
Roma Babilonia 

Recensione al libro di Rosario Pavia – di Carmen Giannino 

L’autore indaga la moltitudine dei materiali urbani disponibili richiamando alcuni luoghi e temi 
su cui ritiene necessario riportare l’attenzione e l’azione progettuale. 

Tra questi, il ruolo della verticalità nello sviluppo della città; l’importanza dei muraglioni del 
Tevere ancora oggi percepiti negativamente; l’identità da attribuire al Tevere come parco 
urbano; il rapporto della città con il mare; il ruolo del piano urbanistico del 1962-65; 
l’importanza e la potenza dei tre anelli (le Mura Aureliane, la cintura ferroviaria e il GRA) che 
cingono Roma e ne condizionano la crescita e la forma; infine, le infrastrutture ambientali 
dell’Appia Antica e del Tevere che aprono trasversalmente il sistema chiuso degli anelli urbani. 

Si tratta di temi importanti che caratterizzano lo sviluppo di una grande città come Roma che 
proprio in virtù del proprio ruolo necessita di attenzioni da parte delle istituzioni e dei cittadini 
che la abitano. Una città che diventa comunità solo se il territorio, le strade, le piazze sono 
sentite patrimonio comune, se i servizi funzionano, se ciascuno sente di avere diritti e doveri in 
forma equanime. 

Il Tevere, le mura romane, i parchi, rappresentano, tra i tanti, segni distintivi del paesaggio 
urbano di Roma, ma anche emergenze da custodire e da valorizzare attraverso l’azione delle 
istituzioni, delle associazioni, dei cittadini. Essi rappresentano i principi cardine per un nuovo 
modello urbano che realizzi una città per tutti, che promuova l’uso egualitario delle risorse, 
attraverso una pianificazione attenta anche ai temi sociali, di genere e degli anziani e ad una 
mobilità urbana sicura ed accessibile, capace di collegare persone, luoghi, beni, servizi ed 
opportunità economiche. 

Per questo motivo il libro rappresenta un prezioso strumento per conoscere e avere 
consapevolezza del valore dei luoghi e dei segni urbani di Roma, un testo che ci aiuta a vivere 
la città come bene comune e che ci suggerisce una “via d’uscita” fatta di consapevolezza, 
impegno ed azione. 

 

 


